
POLITICA INTERNA 

Ut» «orcio dell* foli» all'apertura della Festa. 

Progetto Campi Bisenzìo 

Hanno inventato una città 
400 studenti e docenti 
guidati da un architetto 

S U S A N N A C R E S S A T I 

•Tal FIRENZE. Da queste parti, 
prima, allevavano amorevol
mente ! cavalli, tiravano su 
campi di foraggio, di grantur
co. E una pianura aperta ai 
venti del Nord, lina specie di 
spartiacque anonimo tra nu
clei metropolitani che si avvi
cinano ogni giorno di più, se
guendo una specie al •big 
Bangi alla rovescia, In un Ine
luttabile processò di congiun
tone. Le colline che si affac
ciano di lontano non sono 
quelle .nobili, di Fiesole p 
Selllgnano, ma portino nomi 
più modesti, casalinghi: Mon
te Morello, laCatvana, 

Su quésti rampV Brente 
glochart, nel prosimi anni, le 
propria acommesaa di svilup
po urbanistico, E proprio qui il 
Pel nazionale ha lanciato la 
sua, quella del «nuovo cono». 
Ha cominciato a farlo, lette
ralmente, dalle fondamenta. 
Chi ha seguito da vicino la co
struzione della cittì della festa .. 
nor)iol i«»? : l f<qìlt ì i« ' primi 
gìornlTaldlaordlne, all'Incom
pletezza dogli stand, al farao 

: , c h e , » ( ^ T i | m p r o v v l i ? e 
violentissimi acquazzoni, ha 

Ì già latto la sua copiosa com-
' ! pana per I viali del villaggio. 
. Sono cose che capitano J n 

una eliti costruita ex novo. SI 
1 accorger», Invece, dello slor-; ; zo Immane, di Idee e di lavoro 

•>> pràtico, che sta dietro a ogni 
: < tenda, a ogni strada, a ogni 

Impianto, 
.Da un anno e meno lavo-

; < ro qui, e da otto mesi a tempo 
pieno». Odoardo Reali, Il 
.deusex machina-della situa
zione, l'architetto progettista 
di questa bizzarra neoclnj, ha 

, l'aspetto di un tenente degli 
alpini e la calma di chi ha l e 
Idee chiare, E mentre passla-

: mo velocemente In rassegna 
le tensostrutture, I ristoranti, 

: la piazza centrale, racconta 
qualcosa di questa sua avveri' 
tur» cestiuttlva. Perché qui, 
pochi mesi la, ere un vero «Far 
West» e c'è stato bisogno di 
bonificare ir terreno, poi di 
portare le condutture,dell'ac-
qua, della luce, (Iella Slp, fare 
fi fogne, preparare II terreno 
per Tracciare le strade, co-

''•' «fruire ponti e una duna lunga 
, chilometri, risanare un bosco, 

plantare migliala di alberi e 
cespugli. 

Inevitabile l'interrogativo: 
perché proprio qui? «Questo é 
un territorio - spiega Reali -
strategico per la cuti e per 
l'intero comprensorio. E facil
mente raggiungibile, è al cèn
tro di uno snodo urbano che 
diventerà fondamentale nel 
prossimo futuro, Per là prima 
volta abbiamo voluto Interve
nire seconda una logica diver
sa da quella che regola I .mo
vimenti. delle citt|, Abbiamo 
voluto creare delle attrezzatu
re in un territorio periferico 
.perche quéste contribuiscano 
a riquallllcare la citta g l i co
struita., Reali cerca di sem-
plillcare Il linguaggio dell'ur
banistica mentre galoppiamo 
sotto il portico mediterraneo 
che circonda la piazza centra
le e ci immergiamo nel lun
ghissimo corridoio verde del 
iardlnb all'italiana, la spina 
dorsale della neoeltti. 

Per Odoardo Reali, in que
sti primi giorni della testa, c'è 
qualche soddisfazione In più: 
l'aver realizzato sostanziai-
mente, ad esempio, tulio II 

stravolgimenti^ senza rinun
ce forzale. Il latto, poi, che 
non si è costruito sull'acqua 
dato che 18 ettari di questo 
parco «metropolitano» reste
ranno, anche alla line della fe
sta; a disposizione della gen
te, insieme alle attrezzature 
sportive e per I grandi spetta
coli. 

Questa città di mezza estate 
è giovane. E non solo per l'o
dore di legno e di pittura fre
sca che aleggia negli stand o 
per là caratteristica anagrafica 
comune a tanti suoi -abitanti. 
e frequentatori. E giovane per
ché tanti giovani hanno mate
rialmente contribuito a realiz
zarla. Agli studenti della Acca
demia delle belle arti, della 
scuòla d'arte, dell'lsia, della 
facoltà di Architettura di Fi
renze e dell'Accademia delle 
belle arti di Carrara sono stati 
affidati I bozzetti di parti signi
ficative del villaggio, sia strut
turali che di arredo, Un lavoro 
che ha coinvòlto circa 400 
giovani e 1 lóro insegnanti. Un 
modo per chiamare la città 
esistente, con le sue strutture 
anche educative, alla costri
zione della nuòva, giovane, 

là non deltutto effimera eli-

s: 

La Festa dell'Unità a Firenze 

Pajetta: non sono un comunista 
pentito, ma un ex integralista 
che non si converte come «altri... 

Ottanta dibattiti in programma 

Ci saranno esponenti politici, 
intellettuali italiani e stranieri 
e la vedova di Bukharin 

«L'integralismo non ci piace 
di idee» 

Alle diciotto in punto il tema musicale scritto per 
l'occasione da Luciano Berio scende sui primi visi
tatori, prima perplessi poi piacevolmente stupiti. E' 
partita così la Festa nazionale de l'Unità, a Campi 
Bisenzio, e adesso non si fermerà fino al 18 set
tembre. La Festa più grande parla già di politica, e 
quel che più conta ne parla con le parole giuste. 
Antiche e nuove, 

DAI, NOSTRO INVIATO . ^ 

MICHELE SMAROIASSI ~ 

* •» 

• • F I R E N Z E «...Per capire 
come i valori della sinistra e 
del Pei possono diventare 
programma». Paolo Cantelli, 
Il segretario fiorentino del 
Pei, grida forte, un po' per
ché crede in quello che dice, 
un po' per sovrastare gli 
scrosci violenti di pioggia sul 
tendone della sala stampa. 
La Festa, ieri mattina, si è 
presentata ai giornalisti nei 
suoi panni peggiori, quelli di 
un campeggio sotto l'acqua, 
e per di più a pochissime ore 
dall'Inaugurazione. 

Ma poi, sarà per clemenza 
del Padreterno, sarà per le 
Coloritissime imprecazioni 
toscane che salgono al cielo 
dagli stand dove ogni minuto 
vale oro, l'apertura del can
celli alle 18 è baciata dal so
le. Incerto, ma sole è. Dietro 
le dune che proteggono la 
Festa dal traffico i parcheggi 
si riempiono fin dal primo 
pomeriggio, si ripete come 
sempre I arrivo un po' magi
co delle genti, Il momento 
che ripaga le fatiche di centi
naia di volontari estenuati da 
sei mesi di lavoro in questa 
landa rifiorita da desolata 
che era. È partita, si respira; 
è partita anche quest'anno, 
non era mica garantito, ma 
ora non ci si ferma più, si va 
diritti, f t o al18;setteflipre. 
Un capofamiglia romàno 
pianifica l'occupazione non 
violenta della Festa: moglie a 
esplorar ristoranti, figli a cac
cia di ghiaccioli, lui a tenere 
I posti «per Pajetta», Ma non 
tanno ancóra entrare: uno 
dei ragazzi senegalesi che la

vorano (retribuito all'allesti
mento sta piantando gli ulti
mi chiodi della Festa- À un 
tratto il martellare si la rim
bombo, poi frastuono: non è 
il senegalese, sono gli alto
parlanti che diffondono 
ovunque la sigla della Festa, 
scritta apposta da Luciano 
Berto: al martello succedono 
fniscii elettronici, Che si 
sciolgono infine in una dol
ce, cantabile ària. Sono le di
ciotto in punto: la Festa 
grande parte, salgono sul 
palco i dirigenti comunisti, 
Pajetta, Veltroni, Chili, Ven
tura, il sindaco di Campi An
na Maria Maricini, Il presi
dente dell'editrice l'Unità 
Armando Sarti: la sàia è gre
mita. Come poche ore dopo, 
quando Nuccio Fava intervi
sta Piero Fassino: prima tap
pa del giro della politica in 
ottanta dibattiti. 

•Solo» ottanta: fatto lo 
sforzo di asciugare 1 chilo
metrici slogan d'una volta 
(«Più programmi, più valori») 
s'è lavorato di lima anche sul 
programma, finché non è di
ventato ristretto ma forte co
me un buon té, tagliando im
pietosamente le tribune 
troppo rituali. «Non si capiva 
più se si facevano tanti dibat
titi perché c'erano tanti pro
blemi o perché c'erano tanti . 
compagni a cui dare un po
sto sul palco», spiega senza 
diplomazie Gian Cario Pajet- ' 
ta. ' •' 

Se poi a qualcuno ottanta 
dibattiti In ventiquattro gior
ni sono parai troppo pòchi 
per trasformare la Festa in 

Pajem, Sarti, Ventura e Vettroni ieri all'Inaugurazione della FesUdeirUnità. 

un'anticipazione del con
gresso, ecco che ne pensa 
Walter Veltroni: «La festa è 
festa e il congresso è con
gresso. In passato abbiamo 
fatto feste che sembravano 
congressi e congressi troppo 
simili a feste. Le cose che di
remo qui a Firenze saranno 
in sintonia con il dibattito 
congressuale; ma la Festa 
nazionale, anche quest'an
no, è il più grande laborato
rio di idee e di cultura che ai 
faccia in Italia, non è solo un 
Incontro tra comunisti: Basta 
«correre l'elenco degli invi
tati», 

Un elenco che continua a 
riservare sorprese, Dell'arri
vo di Dubcek s'è dettò: ci 
sperano tutti, qui, i militanti 
come e più deldirlgenti, per
ché oflrire la parola dopo 
venf anni all'uomo della spe
ranza è Un'altra di quelle co
se che ripagano più di qual
siasi moneta. Le adesioni il

lustri continuano ad arrivare, 
a programma già stampato. 
Verrà, per esempio, anche 
Lester Thu.'ow, consigliere 
economico di Dukakls; men
tre è già giunta ieri sera a Ro
ma, proveniente da Mosca, 
la combattiva vedova di Ni
colai Bucharin, Anna Larina. 

E cosi, mentre al meeting 
ciellino di Kimini si aggiun
gono posti alla tavola del ri
gore integralista, a Firenze 
(tèrra toscana, terra di libero 
pensiero) tocca tenere alte 
le bandiere dell'illuminismo, 
e del suo ingrediente oggi ra
ro: la tolleranza, che è con
fronto e dialogo col diverso 

, ( e non, come ha scritto ieri 
l'/tuan/i.'.con significativo la-, 
psus, «negoziato»). Paletta 

' lancia una battuta fulminante 
sui socialisti al convegno di 
CI: «Non sono un comunista 
pentito. Tuttavia, anch'io so
no un ex: un ex intergalista 
nel momento in cui altri si 

sono convertiti all'integrali. 
amo...». Non è scoperta del
l'ultima ora. Lo stesso Palet
ta cita il Togliatti traduttore 
di Voltaire, ricorda un 14 lu
glio, anniversario della presa 
della Bastiglia, tutto partico
lare: quello del 1945 a Mila
no, quando si ballò in strada. 
•In tempi come questi - con
clude Veltroni - quando è di 
moda la rincorsa alla chiusu
ra e all'intolleranza, è tutt'al-
tro che un anacronismo ri
pensare alla Rivoluzione 
francese. Cercheremo di ca
pire, qui a Firenze, se quelle 
tre parole celebri, libertà, 
eguaglianza, fraternità, quel
lo spirito critica servono an
cora alle soglie di un nuovo 
millennio.. 

Mentre la manifestazione 
d'apertura si chiude, la festa 
si colma. I ristoranti non an
cora: si cena tardi, stasera: 
prima si vuole conoscere di 
persona la Festa. Questione 
di cortesia. 

in forse l'arrivo di Dubcek? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O C U R A T I 

AlexanderDubcek 

••BOLOGNA. Dubcek potrà 
ancora arrivare In Italia, ma 
l'orizzonte sotto il quale do
vrebbe svolgersi questo stori
co avvenimento comincia ad 
oscurarsi di nubi. Dichiarazio
ni che annunciano ripensa
menti delle autorità cecoslo
vacche non ne esistono.. Il 
portavoce del governo ceco
slovacco, Miroilav Pavel, tre 
Slorni la, aveva dichiarato che 

•molto probabile» l'arrivo 
del leader della primavera di 
Praga che dovrà ricevere a 
Bologna la làurea «ad hono
rem». Ma qualcosa non- fun
ziona. Lo dimostra una lunga 
riunione avvenuta mercoledì 

tra II rettore dell'Università 
bolognese Fabio Roversi Mo
naco, il preside della facoltà 
di Scienze politiche-(che do
vrebbe laureare l'ex segreta
rio del Peci, Guido Gambetta 
e l'ambasciatore cecoslovac
co a Roma, nella quale I nodi 
invece che scioglierai si sono 
ancora più ingarbugliati. 

Quali siano Imotivi di que
ste improvvise difficoltà none 
dato bene capire. Di certo 
un'intervista datata Praga ap
parsa lunedì sul «Giorno» a 
Bologna ha gettato scompi
glio, ria detto Milan Matous 
vicedirettore dell'Istituto per il 
marxismo-leninismo: «...I invi

to fatto a Dubcek non fa ono
re a un'università antica e glo
riosa come quella dì Bologna. 
Ci sono molti uomini di valore 
scientifico e culturale in Ceco
slovacchia da premiare... Ma 
che vuole, noi non possiamo 
fare niente per Impedire che 
l'Università di Bologna faccia 
una cosa di cu! potrebbe ver-

3n altrosegnale, ancor più 
emblematico delle difficoltà 
Insorte sull'avvenimento, è ar
rivato dall'Interno dello stesso 
Ateneo bolognese. Da noi 
contattato, alla domanda co
me stanno procedendo le co
se, Guido Gambetta ci ha det
tò con imbarazzo: «Non sia

mo ancora in grado di poter 
rispondere. Questo è un mo
mento interlocutorio, delica
tissimo; non possiamo dire 
nulla per evitare problemi. 
Speriamo di potervi dare di
chiarazioni nei prossimi gior
ni». Come è noto, Dubcek è 
atteso anche alla Festa nazio
nale dell'Unità. 

Intanto un'altra cerimonia 
per il conferimento, di una lau
rea «politicamente spinosa» è ' 
quella che il 12 settembre Bo
logna darà a Nelson Mandela. 
Nel caso il regime di Botha 
non conceda il suo permesso, 
la laurea di Mandela sarà riti
rata da un rappresentante 
dell'Ano. 

Annuncia che De Mita non andrà a Rimini dopo il «can can» filo-Psi 

Andreotti: «Nozze Craxi-Cl? 
Chi le aspetto, aspetterà un pezzo» 
De Mita ha deciso: diserterà il meeting ciellino. L'an
nuncio è stato dato ieri da Andreotti, accolto a Rimini 
come un divo. Il ministro degli Esteri ha anche ridi
mensionato l'intesa del movimento di don Giussani 
con 11 Psi, ricordando i solidi legami già esistenti con 
la-'De. Intanto i timori di CI di restare isolata rispetto 
alla gerarchia vaticana sono stati mitigati dall'arrivo 
del cardinale Silvestrini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SBRINO C R I 8 C U O U 

•ara RIMIMI. E il sesto glomo il 
garofano appassì. GII applausi 
a Martelli? Un ricordo,;una 
scappatella, un memorabile 
saggio nella palestra della 
grande politica, e forse un di
spetto a De Mita, che dopo 
aveme viste e sentite tante Ieri 
ha fatto sapere che non ha al
cuna Intenzione di venire a RI-
mini «fare II pieno di fischi. 
L'armata clellina ora é com
patta, vibra di entusiasmo, 
straripa fuori dall'immenso 

auditorium del meeting, inon
da i corridoi moquettati della 
fiera è si incanta davanti agli 
schermi della tv a circuito 
chiuso, Sul palco c'è final
mente Lui, Giulio Andreotti. 
•Un uomo che ci permette di 
avere simpatia per la De», dice 
Giancarlo Cesana, leader del 
Movimentò popolare, che tra 
gli scrosci di applausi aggiun
ge: «...essendo cristiano e de
mocristiano ci permette di 
avete simpatia anche per Cra-

Lo chiamano «presidente» 
e lo trattano come un divo. 
Lui lì lascia fare compiaciuto, 
ma ai giornalisti ricorda: «Con 
la grazia di Dio e del miei elet
tori, sopravvivevo anche pri
ma che esistesse Comunione 
e liberazione». SI assume un 
compito delicato, quello di 
confermare l'assenza di De 
Mita, con tanto di giustifi
cazione. «Gli ho parlato e mi 
ha detto che non verrà. De Mi
ta è stato parlamentare euro
peo non molto frequentante, 
ma una delle rare volte che è 
andato a Strasburgo è stata 
per sostenere Formigoni alla 
presidenza della Commissio
ne politica... De Mita ha il suo 
temperamento e pure voi non 
siete degli angioletti. Sa (osse 
venuto il primo giorno sareb
be andata benissimo, ma nella 
situazione attuale, dopo alcu
ni giorni di can can dlsinfor-
matlvo, il suo arrivo avrebbe 
ottenuto l'effetto di concen

trare l'attenzione su una vi
cenda politica, escludendo II 
messaggio culturale e religio
so del meeting. Un segretario 
dispartito é presidente del 
Consiglio - aggiunge An
dreotti - può anche cercare 
l'infinito, ma a tempo pieno 
deve cercare il finito... Non 
mancherà occasione dopo la 
conclusione del meeting per 
un incontro molto leale, che 
faremo non all'esterno ma al
l'interno del partito». 

La decisione di De Mita non 
rovina il buon umore dei «cer
catori d'infinito»: i cieliini 
quanto meno se l'aspettava
no. Tutta la parte politica del 
meeting quest'anno è stata 
costruita sulla rottura con la 
segreteria de e sull'abbraccio 
con il Psi. E questo è il giorno 
in cui si tirano le somme. Lo fa 
ancora Andreotti, indossando 
I panni di Don Abbondio: «Se 
vi aspettate un banchetto nun-
alale con il Psi, aspetterete per 
un pezzo. DI "fidanzamenti" -

assicura - non ne conosco, 
conosco invece un matrimo
nio: Formigoni (ex leader di 
Mp, ndf) ha due mandati par
lamentari per la De, Nicola Sa-
nese (sottosegretario de e 
ciellino doc, ndf) è deputa
to...». Come a dire: non esage
riamo, in questa riserva eletto
rale Craxi può fare l'esplorato
re, ma la caccia è riservata a 
noi. 

Comunione e liberazione e 
il Movimento popolare (suo 
braccio politico), sono dun
que impegnati in un gioco 
complesso: nati come espres
sione di un collateralismo Mo
de sotto forme nuove oggi si 
schierano in modo ancora più 
netto a fianco di una sola cor
rente dello Scudocrociato, 
quella di Andreottl, e al tempo 
stesso accrescono le loro 
quotazioni sul «mercato politi
co» attraverso un ammiccante 
rapporto con il Psi. Dal quale 
hanno già imparato quella 
spregiudicata aggressività che 

Andreottl con monsignor Silvestrini ieri al hearing ai 

caratterizza la loro offensiva 
contro le altre componenti 
del mondo cattolico, tacciate 
di «laicismo» perché dialoga
no col Pei. Una cosa temono 
molto: l'eventuale ostracismo 
di tutta la gerarchia vaticana. 
Ma ne) sesto giorno del loro 
meeting si sentono più tran
quilli: insieme ad Andreotti è 
ntomato a Rimini anche i) car
dinale Achille Silvestrini, pre
sidente del tribunale della se
gnatura apostolica, che non fa 
mancare il suo sostegno di
chiarando subito alla stampa 

che quella dei cieliini è «una 
grossissima manifestazione 
cattolica, una delie più impor
tanti d'Italia». Il porporato dà 
anche il suo «imprimatur» al
l'intesa con il Psi, affermando 
che «il confronto sul senso re
ligioso è sempre positivo tra 
rappresentanti di culture di
verse». Guanto alla «crociata» 
di CI (e del Psi) contro i gesui
ti, però, Silvestrini dice: «Sa
rebbe meglio evitare queste 
polemiche. Ha detto Nino Bi
xio a Calafatimi: "C'è gloria 
per tutti"; Nino Bixio, non I 
vescovi o i gesuiti di Paler
mo». 

PROGRAMMA FESTA 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 21.00: Personaggi • fatti t r a ' 6 8 a d ' 8 8 . 

«Pietro Nenni» 
Intervista di: Daniela Proni a Ugo Intini e Claudio Petruccioli 
Presiede: Luciano Lusvardi. 

S A I A DIBATTITI 
Or» 18.00: «I diritti della persona. | diritti (Wl'knlani*»» 
Partecipano: un rappresentante Unicaf interr jztonal» di N»w 

York, Marisa Mutu • Carlo Paglierini 
Prestai»: Elvira Pajetta. 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 21.00: Video mostra Archivio 
Ora 23.30: Rockotaca con Controradlo 

TENDA UNITA 
Or» 21.30: Il Nuovo Canzoni»™ Italiano presenta: «arata con 

Paolo PMrangeli 
Ora 23.00: Piano bar. Intrattanlmanto musteaU con Vittorio 

Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 22.00: « l i luce In ombra: art» ed etattrenisa». Storiegra» 

fia (Mia vkteoarte: artiste Italiane. R, Betti V H M , 
A D'Urbano. S. Fedeli. F. Oeronazzo, P. Una , S. 
P. Maggi, A. Quarzi, A, ZartoH. 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Or» 20.30: Palestra coperta, Torneo Inttrraglon»»». Tanni» 

tavolo -eliminatori». 

TEATRO 
Or» 21.30: Teatro comico «OT-OR Campi». 15 serata di tré-

, volg«mevari»t»con:WttzOtcl»Htr»,E.I»oeh»nl, 
M. Cavallaro. A. Patto»»*, Ramali», E. Batrnl, 
Zumpa • Lasero. 

ARENA CINEMA 
Or» 21.00: «MMclwronl» di Ettore Scola, con J. Lurnmon, 

M. Mwtrotamni, D. Nleolodl, Itali» 1884. 
Or» 23.00: «Passione d'amore», di Ettore Scola, con B. 01-

raud.au. V. D'Obici, L. AntonaM. Italia I M I . 

BALERA 
Ballo liscio con «Tre + Uno». Ore 21.00: 

Ore 21.30: D.J. Jody 
DISCOTECA 

Or» 20.30: 

Partecipano: 

Ore 18.00: 

Parteciparlo: 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Anteprime del film documentarlo «Orarrwoi l'ho 
vlato coal», di Gimnl Amico • Giorgio Barin», 
prodotto diiRa! 3 
Joseph Buttlgtog, Antonio Santucci, 
Triutmjnn, Cornati West 
CndMvw Falaschi 

SALA DIBATTITI 
«La fabbrica di l l i lattiti»: I' 
nati» Motta». 
Elle Aiuti, Paolo Battelli, Grazi» Labata, Pigiò Mf-
Jòrjni; Mari» Tarai» PatrangoUni 
Paolo Bonglami 
M w par I» «(mitri: «Grandi Infraatrtitture • otiti». 

[.Giovanni Attingo, Castra D» Pico»», Andre* Ga-
remice», Edoardo S»n*w, Piero Stlvagnl, Mieni» 
l»V»njur» 
Stefano B»«li. 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSàlRO 
V W » : «La non facili »tr»d» cMla I t e t i I» cure 
d»H»Fgcil 
Rockotoco con Contraradio. 

TENDA UNITA 
M Nuova e m i o n i » ! Italiano praMntn »»r»t» con 
Silvia Marini 
POno Bar, In»»tt»nlm»ntomuitetl» oon Vittorio 

Or. 20.00: 

Ore 24.00: 

Ora 21.30: 

Ore 23.00: 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ora 22.00: «La luce in ombra: art» »d «««ironica», Storiogra

fia Hall»vidMMjm: arti».» •u reo» D. BirMirTM. 
Batti», V. Briton, S. Oold»ch»r, S. Hanatahitttir, 
D.Jaaggi. 

SPAZIO R A O A Z » 
Ora 19.00: Conduzioni dal gruppo ' 

zio»» con Nino Mlpgri 
Ore 21.00: Spettacolo: Blacaman (Opti. 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 17.00: Paatatre ««par t i . Gir» di automati»*] ilittrioi 
Or» 20.30: Gir»automoMI «tonricl 
Or» 20.30: P»lMtr«coriwt».Eilbizion»n»ziorujl»t»m»l tavo

lo. 
Ora 21.30: Arari» aport. Eiiblzioni ragionai» Trit i 

TEATRO 
Or» 21.30: T. i tro comico «Ott-OffCmpi». 18 l i r« t t r« t n -

votgwit»icomlcità con: W t a Orcru.tr», E. I H -

ARENA CINEMA 
«Il mondo nuovo» di Ettori Scoi», oon J. Bamutt. 
Mi Manroianni, H, Sohygult». liaàWFrenci», oon 
S. Loran, M. Mutroumni, J . • -—-'"• — 
Ila/Canai» 1877. 

BALERA 
Ballo liscia con i «Concerei». Or» 21.30: 

Or» 21.30-. D.J. Minio. 

Ore 21.30: 

Ore 21.30: 

DISCOTECA 

ANFITEATRO 
Concerto Rock: «Th» Gang» • «Diafranwni». 

ARENA 
Concerto con I «Mail» Bizir». ' 

L'Osservatore 
romano 
fa rientrare 
l'inviato 
« a ROMA. Segni di freddez
za d'Oltretevere verso CI? Da 
due giorni l'Qssenufore ro
mano ha smesso dì parlare 
del meeting di Rimini, e ha ad
dirittura richiamato l'inviato. 
Negli anni scorsi, V Osservato
re aveva seguito giorno per 
giorno la manifestazione. In
tanto, l'accusa lanciata da Ri-
mini alle Adi di aver parteci
pato, in passato, a pestaggi di 
giovani di CI ha provocato una 
ferma reazione del segretario 
dell'associazione. Giuseppe 
Andreis respinge «accuse non 
provate e non provabili» lan
ciate «allo scopo di Infangare 
un'organizzazione di lavora
tori cristiani che ha alle spalle 
oltre 40 anni di storia di vita 
democratica e di pacifismo 
vissuto». Critiche a CI anche 
da Romano Forleo, del Movi
mento adulti scout cattolici, 
che la definisce uno dei «grup
pi più spregiudicati dell inte
gralismo cattolico». 

PerilPri 
cieliini 
«inquisitori 
da strapazzo» 
tea ROMA. «Campioni del
l'integralismo» che «Intendo
no propinare ora al loro ade
pti una storia del laicismo in 
pillole degna del più vieto 
oscurantismo sanfedista»: 
«delirante caccia alle stre
ghe»; •demonizzazione del
l'interlocutore»; ainquMori 
da strapazzo». La Voctrtoub-
blìcana reagisce con un corsi
vo dai toni così duri alla pub
blicazione, da parte del setti
manale di CI rtSoòoio, di una 
«ricostruzione» della seconda 
guerra mondiale in cui si ac
cusa il Partito d'azione di «ver 
chiesto agli Alleati, nel 1943, 
di bombardare obiettivi civili 
in Italia. Una «perla - ricorda 
la Voce-fino a oggi apparte
nuta alla pubblicistica fasci
sta... Trovare punti di contatto 
con chi sostituisce alla storia I 
propri incubi - conclude il 
quotidiano repubblicano - ci 
sembra più che mal Impossibi
le». 

11!» l'Unità 
Venerdì 
26 agosto 1988 

http://raud.au
http://Orcru.tr�

